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:p nota (l'attualità 
i c V A L O R E DEL. DETTAOLio 
Il pj^jblico cho li'Kgè' il gioi'rtale o 

clid«81 'tavolino del, caffè iliscórro dì 
Ijoiilictt, è solit<iuiflnt(ì tropi» aff'iuceii-
condató' 0 troppa afacccndato per iip-
prozzàfe conveniontomonto un dato 
avvunimonto politico. 

(JUBsto succede por quella pigrizia 
intellettuale elio inibisce puro a corti 
spiriti ponotranli, l'analisi, la quale 
aoJa pej'molto di valiiUiro o di inter­
pretare con relativa esattezza 1 feno-
moni politici, iufliiilamonlo più cfim-
ploasi ,(lci l'atti (Isipi; pur il grande 
ildlAércf 0 la diversa natura degli ole-
menti cho concorrono a formarli. 

[| piibljllco generaìmontu si interessa 
dalie iji'flndi linee del fiuadrO, delift fi­
guro pii'i emergenti dallo sfondo o 
trascura (luelle particolarità o nuello 
9(U8BliÙifo din lianno la loro ragion 
d'ossero, perchft rispondono ad un Une 
prt'.eonp^lto e concorrono a lumeggiavo 

,"tfi|iìtii«'8Ìgninoa'/ioni a tutto il quadro, 
cèrti dottagli negli avvanimunti po­

tici' si rivelano a volto iluU.4ptni3al)ili 
«liiftKgill di giudizio po'rcliò si possa 
e si debba traaeurarli. 

Per o.snnipio,|j ••.! ,, ,, , 
L'assunzione" (idi Mìiiìstdro Sónniiió 

parvo ad una eletta minoranza di co­
scienze traiiqiiiUe u di spiriti liberi, 
una uraiide rivolu-ziono [lolitica, ola-
toratosi silenziosamente e lutigamouto 
in séno al Paese. 

Ma il Ministero Soimino s» aveva 
rìvoluzionaUi metodi e aistemi di go­
verno, aveva d'oltra parte creato ima 
siluazioiie alquanlo strana. 

I lettori ricordano, l's storia ili ieri, 
die si accese anzi una contesa, i cui 
echi* non si sono (incora spenti per lo 
gazzette, sulla 'natura del .Miiiistnro 
Soniiifto. 

Como nello disputo medioevali sulla 
natura degli angeli, sì trattava di at­
tribuire il sesso,: cJoò il colora politico 
al Oahinotto, dato clie esso era sorto 
in opposizione alla degenerazione er-
malVoilitica e alja, confusione dei sossi 
dei ministeri passali, 

fe il ministero .SonDino,iun ministero 
domocriitico o reazion.-irio ? 

Ecco i termini della disputa, 
liisognava dumiuo studiamo le mo­

venze, osservarne i gesti, analizzarno lo 
espressioni o gli atti. 

Ma t»mo accade sempre, (lirono la 
grandi raanifoslazioai della sua attività 
elio'richiamarono o commossero l'at-
(Boziono pubblica. Sfuggirono certi det­
tagli elio pure avrebbero avuto qual-
obB peso nella disputa. 

lo no offro qualctmo-alla attoneiono 
benevola dei lettori, avvertendo cho 
passarono quasi 'iiiossoi'vati. 

Quando l'Oli. &còhi, aqcoltà il Mini 
sti!ro di Grazia e t>iu3ti/,ia, credette 
suo dovere dimottersi da presidente 
della .Clonfedoraziono Impiega ti. 

Ebbene, in quoU'occàsiono ,scrisao al 
vicij-presideute signor Piazzi mia lol-
teca,obe merita di essere ricordata : 

«Ella' e tutti gli associati compren.. 
deranno la necessitìi eh' io più non ri­
manga presidente della Uoiifederaislono. 
Io ringrazio vivissimamente della fidu­
cia sempre avuto In me o- ricorderò 
con grande compiacenza quanto volto 
ci trovammo insieme a difenderò o pro­
pugnare quell'ideale di libertà ohe 
conferisce alla dignità dalfmuionario 
a al maggior frutto della stul opera 
pur lo ShUo-», 

E questo avveniva poco tempo dopo 
.che Morelli - Gualtiorotti aveva negato 
ai fupzionari dolio Stalo la diguìtà di 
cittadini-

Si tratta di un dettaglio ohe è nello 
stesso tempo un sintomo. 

E ancora. 
A Ferrara si tenne' un Comizio Pro-

Scliola, 0 il Presidepto dell' Unione Ma­
gistrale diresse all'on. Credaro un te­
legramma di saluto. Era questo un 
modo come un altro por saggiare ì 
propositi del nuovo sottosogrotarìo, ex 
Prosideuto doll'Unioiio' stessa.,.. E Ora-
daro rispose all'on. Caratti ; « Grazie. 
Lavoreremo assieme». Dunque anche 
al potere l'on. Oredaro era pur sempre 
l'amico dei maestri. , . ; . . ,i ;-

Altro dettaglio 6 altro sintomo-
E ancora. 
L' opposizione democratica dopo le 

tiepide dichiarazioni tli Sounino por 

quanto riguarda la pnlitìcaooiiesiastica, 
tìsclamó ti'ioiifante : « Uovo se no sono 
ìilidato lo dichiarazioni fieramente o 
arditamonlo anticlericali dell'onorevole 
..Sacchi 1 » 

Ma ecco dio a Roma si commemora 
Giordano Bruno. L'on. Pam.'uio ò invi­
tato a dare la sua adesione e il mini-
Siro dell'iigricoltura risponde : 

« GfH'i «/«to'. Avrei nivainonle da-
sid^ralo di poter intervenire alla so­
lenne comnieinorazioiio di Giordano 
Bruno, ma ragioni di salute mi impe­
discono di naeiro di <<a.sa di sera Vi 
asnisluri col jinnsitn'o ». 

Sin dov'è la imta d'alttmlìtà an-
mmciita nel Idolo di .picsto articolo* 

Eccola. 
ler l'altro a Torino si sono celebrata 

In onoranzi», che riuscirono veramontn 
solenni, a Cesare Lombroso per il suo 
f?iul)ili'0 professorale. 

Tulli sanno ohe Cosare Lombroso 
oltro ad oasero un grandissimo scien­
ziato, anzi il (lwd.'(toro di ima .scienza 
niio.a, fc un ribelle, un socialista che 
ama dirai rivolMionario. 

figli, per esempio, quando scrive 
articoli politici si compiace del fra» 
sario, anzi del gorgo iloì comp.a-
gnì- Lo «sfruttamento capitalistico», 
il-' «militarismo dissanguatore» il 
«privilegio monarchico » sono ingro-
dieiiti di cui egli non può lUre asao-
liilamoiilo a mmo-

Ebbene, il ro, in O(;casione della 
corinionia celebratasi in suo onoro, gli 
ha' inviato un («legrainma di cui occo 
il tosto : 

« Mi a grato asaociarmi alio iino-
ranzo che lo vengano tributalo col 
massimo conseniimonto, o lo esprimo 
vìvo iBlicitazioiii od i migliori auguri 
per la coniiniiaziono deiropora scion-
tillcft che ha reso cos'i chiaro il suo 
nome e recato lustro al nostro paese 
l''.o Vittorio Kmannele». 
.Anche questo iiarlicolare, i lettori 

imn vorranno negarmelo, ii il sintomo 
(ji un indirizzo nuovo di governo. 

Proprio cosi :'in regime parlamen­
tare quando il capo dello .Sialo com­
pio uno di questi .atti, ciò significa 
elio ci troviamo di (ì-onto ad un « Go­
verno cho intende ì hi8ni,'rit dei (empi ; 
e. che coniiirciule come razione dello 
alalo dove ossero diretta ad assicur.u-e 
l'esercizio di ogni libertii». 

Queste ultime p.irolo sono stato pro­
nunciate dal inin Panlnno all' inangu-
raz'iunn dell' Hspoaizione di Milano. 

(/, j). )•. 

DOPO L'INCHIESTA 
È moralmente tollerabile 

l'appllcazioiio della oonilanna ad E, Ferri? 
I,;i \'iMi dice dio ora elio nono note 

lo risultanzo dell' ìiichiestji sulla ma­
rina, ricorro il pensiero a Ferri S(.Miza 
l'opera del quale rìnchio.sta non sì 
sarebbo fatta. Si può rimprovoraro a 
quell'opera nel suo inizio un eccesso 
di forma personale, ma nel fine nes­
suno potrà contestafa cho abbia recalo 
un br-nefloio ; quello di aver provocato 
la l'ivelaziono della voritìi. 

La Vita ricorda elio su Ferri pesa 
una cdiidaniia che /inora la Camera 
non ha votato perché sia eseguita, ma 
per qiianùi essa ha detto sopra — dice 
il giornale — riesce ripugnante con­
cepirla, soliamo un voto simile può 
esser dato .sotto l'impulso dì una pas­
sione o di ima opporlanità politica. 
Noi - dico la Vita — poniamo il que­
sito, dia del resto prima di noi fu po-
slo ilallo risultanze dell'inciiiesla, se 6 
ora mor.'ilmenta tollerabile 1' apiilica-
zionu dì questa condanna che nella 
coscienza iiubblica intanto ha perduto 
la ragiono d'essere». 

Il forte ribasso delle Terni 
Lo azioni dello Acoiiyerie Terni dio 

lunedi orano state segnato alla nostra 
Borsa lire .(il',', caddero ieri in seguito 
alla relaziono deiriiicliiesla per la Ma­
rina, a V!:Ì7.5. Slamano alla prima riu­
nione ilolla Borsa ancora agitatissima 
ebbero contrattazioni a -^aTO-aiOJ-
S;'55-2;57(l e 23(10 in cliiusural 

UN COpUTTripÉBlÌAsi 
Ieri circa ."idO contadini a Tr;ipani 

si recarono innanzi la casa del sena-
loro Aula uve erano la signora e si­
gnorina Nasi, gridando ; « ..\bbassu  
.Saai ! I''ii subito organizzata una con-
ti'Odiraostrazione di cittadini al grido 
di ; « Viva Nasi ! Viva il noslro depu­
talo ! » 1 due gruppi s'incontrarono e 
no seguirono collnttaziuni, l!n funzio­
nario di P. S. restò forilo; sono pure 
forili, non gravemente, alcuni dinio-
slranti. 

Come si è svolto il 1. maggio 
In <uUa la Francia 

La rivoluzione elio sì temeva a Pa­
rigi per la giornata' dì ieri non ebbe 
luogo. Mon ci i\i nemmeno la più pic­
cola, sommossa, alvo nel quartiere 
della Borsa del lavoro che é sempre 
agitato. 

Non 6 segnalato alcun disordine 
gravo ili provincia. La giornata ò tra-
sc-orsa calma. In numerose citili i 
cortei di dimoatranti percorsero lo vie 
cantando l'Inno dei lavoratori e l'in­
ternazionale, spiegando bandiere rosso. 

I negozi erano chiusi. In luimerose 
oITlcine si è l'atto riposo. 

Incidenti di (|ualdie gravilii ' sono 
segnalali a Junien, ove fuvvi un con­
flitto IVa i gendarmi e i dimostranti. 
Duo gendarmi luroiio feriti. .Si Ibcero 
parecchi arrosti. \ 'i furono dimostra­
zioni a Lons. Alcuni ili.sordini avemmo 
a Marsiglia. 

Dimostrazioni poco iiniiortanti suliito 
represse liironvi in vane città, come 
Oharloviilo, Algec, Uivendegier, Avì-
gnon, Grenoble ed altre 

Come 8i è svolto in Italia 
I telegrammi conformano qnaiilo 

ieri abbiamo annuncialo e cioè che il 
I. maggio sì 6 celebrato in tutta Italia 
tranquillaiiionte.' 

Solo a Bologna si devono deplor.aro 
di,sordini fortunatamente non gravi. 

A Onegliaawébe trionfato ii socialista 
Ieri abbiamo annunciato la vittoria 

del clericale i\gnesi; gli ultimi tele­
grammi recano invece che ilopo una 
lunga 0 vivace diacussiono l'assemblea 
dei prosidanti in seguilo ad un nuovo 
compiilo di voti, proclamò eletto de­
putato l'avvocalo Ciandollb, socialista, 
con voli 2\'ìl, contro 'ill4U assegnali 
al clericale Agnesi. Si annullarono i 
voti delle sezioni di Lucinasco e Ranzo 
in seguito a numerose irregolarità. 

La eittadinaiiza ò festante. 

Vedi notene notizie in terza pagina 

Una sommossa popolare 
per una croce 

Episodi di.fanatismn religioso 
A, Mussomeli (Caltanisselta) ò avve­

nuta lunedi una sommossa popolare 
causata da una croce, che era stata 
tolta dal Udlvario. 1 popolani, accesi 
dal fervore rtligioso destato dai padri 
liguoriiii, che colà avevano predicato, 
improvvisarono una dimostrazione di 
]n'otosta. Ricévuta la croco, essi la 
riporLai'ono al Calvario. C^uindi, es­
sendosi sparsa la voce che la croco 
l'aveva latta togliere il barone Mi-
stretta i dimostranti ai recarono ad 
assaltare la casa, poco curando lo 
esortazioni del diilogato e dei cara­
binieri, che furono maltrattati o presi 
a sassiito. Un carabiniere fu ferito 
alla, faccia. 

La lòlla eccitata, giunta sotto il pa. 
lazzo Mislrelta ~ dove la famiglia 
del barone in preda a grande panico, 
s'era barricata — lanciò una gragnuola 
di sassi rompendo ì vetri delle imposte 
Quindi, abbattala tutta la canoollala 
che circonda 'il palazzo, si avvicinò 
sempre più eccitata al portone per 
sfondarlo. Allora i soli quattro carabi­
nieri presenti iO'paese, con la "baio­
netta in caimri corsero risolutamente 
contro i tumultuanti caricandoli. La 
vista delle arihi pronte a l'are fuoco 
destò dql paniiio nei più vicini, ohe 
fuggirono e cosi (ecoro iioi tutti gli 
altri, riuscendosi in tal modo ad evitar 
nuovo grande eccidio. 

Il prete Gapon è stato impiccato 
dai rivoluzionari 

Il Daily Telograph ha da Pietro­
burgo, l '; La polizia è riuscita final­
mente ad avere la proia positiva elio 
il padre Qapon fu impiccato dai rivo-
lirzionarì a Tcriwki. cho è la prima 
staziono dopo Pietroburgo sulla ferro­
via finlandese Egli vonno cosi punito 
dai rivoluzionari, per avere tentato di 
ìiidiirre un macchinist'i, die era pure 
rivoUizionavio, a rivelare alle autorilà, 
dietro lauto compenso in danaro, quali 
erano i principali lanciatori di bombe. 

Le dimissioni dì Witte 
Un membro della famiglia Witte ila 

conformato nel pomeriggio di ieri al 
corrispondente di una agenzia inglese 
die l'imperatore ha accoltale le dimis­
sioni di Wìlte. 

DALLA CAPITALE 
Camera dei Deputati 

Presidenza hIANOHIERI. 
(Sedìila del S maggio). 

Dopo le comunicazioni del presideiito 
vengono approvato le «oiioliisioni della 
Giunta sull'accortamonto dei dopulati 
impiegati. 

Glollttì parla brovemonto sull'ordino 
del giorno. 

Un interrogazione sul Vesuvio 
Salandra rispondo all'on. Nittì rela­

tivamente ai danni della eruzione del 
Vesuvio. 

Vorranno accertati i danni a si 
provvedorà d'urgenza. 

Nftti ó sodisfatto. 
La seduta termina allo lfl,,'ìO. 

Senato dei Regno 
(Presidenza CANONICO presidente). 

Seduta del 2 
Si approva il progetto circa il co,i-

l'erimento della cittadinanza italiana o 
l'altro sulla navigazione del Tevere 
fra Roma e il maro. 

il Papa approva il feminismo 
e il suHraglo unlveraalo 

La nota scrittrice viennese, signora 
Camilla Theimir, trovandosi nei giorni 
scorsi a Roma, scrivo al giornale 
« Neiies Wiener Tagoblatl» un inte-
re.ssante resoconto del ricovimonio a-
vuto dal papa Pio X. 

Essa vollo conoscere quale opinione 
avesse Pio X sul movimento femmi­
nista moderno, s fu ricevuta la sera 
del sabato, '2\, verso lo IH, presento 
puro il rettore del collegio anselniiano, 
don Lorenzo, 

Dopo ì convenevoli d'uso, il papa, 
approndondo oh» ossa era soriltrico, 
disse : 

— Si, si, H poicre ilella penna oggi 
è assai gran'ilo ! ma audio la respon­
sabilità ò di coloro ohe la manoggidtìo! 

La signora 'flieimir domandò allora 
al papa so approvasse ratinalo movi­
mento femminista. 

— Ma si capisce ; si capisce che 
l'approvo, rispose i( ponteflco, ia quanto 
esso non si metta in opposizione con 
la morale cristiana Noi dobbiamo 
tutti lavorare ; vi posso .assicurare cho 
anche io lavoro e lavoro molto, fi per­
chè non dovrebbero lavorare àiicho lo 
donno ? 

La signora allora domandò a Pio 
X se avesse obiezioilo da fare a che 
le donno studiassero. 

— Ma perchè '( perchò ? rispose, al 
contrario esso diivono studiare : esse 
devono diventare avvocatesse e dot­
toresse, specialmente dottoresse. La 
donna ha un gran campo davanti a 
sé, nella cura dolio donno e dai baia-
birti-

Il papa si dichiarò tuttavia a.ssolu-
fàmenlo contrario a che lo donno pren­
dano parte alle elezioni. 

— Ci mancherebbe altro ! esclamò, 
e si didiiarò lautoro del suffragio u-
nivorsale; ma ammise cho negli Stati 
di bassa collura esso poteva essere 
pericoloso, 

Coiichiuso che tre cose gli slavano 
più a cuoi'O : la questione operaia, la 
questione della pace ed il movimento 
contro il duello. 

Hanno condannato una pazza! 
La Procura del lio di Torino ha 

ordinato rintornamonto dellnitivo della 
Rosina Bonetti al Manicomio, essendo 
stata giudicata dal professor Marro 
pericolosa a su od agli altri, e non 
suactìltibile di l'acilo guarig'iono. 

Passanante ed Acciarito 
nel Manicomio di Montelupo 

Il depiibito dottor Giulio fdasìni, vi­
sitando il Manicomio criminale di Mon-
toliipo, cogli studenti dell'Ateneo Ge­
novese potò discorrere con Passanante. 
, Questi che non ha cho 55 anni di 
età, ne dimostra 70; è quasi cieco o 
si muovo come un automa. Le sue 
parole non sono che una strana o 
inr.i ticolata miscela di suoni gutturali. 

Il deputato di Empoli ha anche ve­
duto Acciarito, ma dallo spioncino 
della cella, perché questi non vuole 
visile a se qualcuno si presenta si ir­
rita e dà in ismanie. 

Ila l'apparenza di persona abba­
stanza tranquilla, ha l'occhio mobile 
a vivace, la barba rasa e i capelli 
arruffati. Passeggia cogitabondo nella 
sua colla 

Le elezioni politiche in Ungheria 
! risultali finora conosciuti dello a-

lezionì polìtiche die hanno avuto luogo 
in tutta l'Ungheria sono questi ; delti 
102 del partilo dell'indipendenza, 58 
pel partito costituzionale, 5 sassoni, -1 
sorbi, 11 rumeni, 6 sloveni, 2 demo­
cratici, 5 iscrilli in nossnn partito. 

Vi sono dieci ballottaggi. 
_ — — —aai .•-^^«MW»- ' 
Gli eroi superstiti di Wanoiuria 

passati in rivista dal Mikado 
4>ai mu'lsfi fjpirtcìiti 

Il Mik.ado li;i jiassalo in rivista .55000 
iioinini eoa L'i!) bandiere, rappresen­
tanti le truppe della campagna della 
Manciuria. Oggi ha luogo la grande 
festa della deificazione degli spiriti 
degli uomini uccìsi durante la cam­
pagna. 

Igiene e degenerazione 
L'igiene, la Dea dell'oggi, propo-

tento e severa, chiudo l'umanità nello 
prigioni di riijore della scienza, r u o ­
tando e disciplinando tutta la vita, 
alto per atto, dalla culla alla tomba, 
dalla goHoraziono all'inumazione. 

La vita igienica : ecco un bel titolo 
por una commedia od un romanzo 
mtto moderno \ 

L'uomo, bambino o adoicsconte, a-
(lulto 0 vocdiio, sempre sottoposto ad 
unregìme metodico calcolato, raisuratoa 
contlmetrij posato a grammi: lo spes­
sore degli abiti secondo le atagiom, la 
cubatura delle stanze, la quantità o la 
qualità dei cibi per ogni pasto, le ore 
del sonno e quelle del lavoro, Accanto 
ad ogni uomo un medico od un far-
macista, come un tempo uno stregone 
od un oonfOfSsore. La sanità sarà im­
posta per forza u ciascuno! Tutti gli 
alti della vita, nella famiglia e nella 
società, ogni relazione, ogni occupa­
zione si compirà sotto la sorveglianza, 
sotto la responsabilità del funzionario . 
igienista, cui lo Stato rimetterà' i pièni 
poteri. 

Certificali di saluto fisica e mentale, • 
tessere di libera pratica, diplomi e 
bolli igienici sì riohiedoranno al citta­
dino in tutto le occasioni. In verità 
Haubort è morto troppo presto! Olio 
splendido capìtolo avrebbe potuto ag­
giungere al suo immortale romanzo: 
Bouvard o Pccuchet, diventati campioni 
dell'igiene ad oltranza, seduti alla 
slessa tavola, che guardano con difll-
donza i piatti, la minestra, gli arrosti, 
i legumi, lo bevande. 

Jl loro occhio sospettoso va da un 
cibo all'altro, misurando mentalmente 
i cai'buri, le feoulo, i fosfati, pensando 
0 rifacendo i calcoli letti sui libri ; i 
due eroi divìdono, moltiplicano, som­
mano 0 soi'raggono, ripetono a mo-
moria le combinazioni, _ pronunciano 
sommoasamonte i difficili nomi dei 
compoali ternari e quarternari, gli a-
cidi, i .sali, te basi, tulio l'arsenale 
della chimica inorganica e organica 
cho stila in ima bizzarra ridda di nomi 
bislacchi dinanzi ai loro occhi ester­
refatti. 

Tristamente, quasi contro voglia, i 
liocconi entrano loro in bocca l'un 
dopo l'altro, mentre il pensiero in­
segne i misteriosi processi della chìlì-
flcazione e della chimiflcazionef la ile-
oomposìzione delle albumine, i depo­
siti dei fosfati, i misteri della fagoci­
tosi, gli abissi della chemiotassi. 

Ansiosi di terrore, rabbrividiscono 
alla possibilìUi dell'albuminuria, tre­
mano al pensiero della degenerazione 
cancerosa del tessuto epiteliale, e so­
spendono il respiro dinanzi alla cal­
cinazione tubercolotica del polmone o 
alla cirrosi dal fegato. 

Di giorno, respirando, portano invo-
lonlarìamenle il lazzoletto alla bocca, 
per impedire l'ingresso al bacillo della 
lisi ; l'orrore del totano li colpisco alla 
vista d'un ragnatelo, mentre la sera, 
sotto la coltri, gelidi di spavento, ri­
pensano la storia della oìrcolaziono san­
guigna, 0 nell'incubo sognano la pun­
tura dall'anofele, ohe forse ha elusola 
vigila custodia della zanzariera 

Gli è pu,- cosi; la scienza, nella sua 
lotta sscolare, distruggali pregiudìzio, 
ma, nello stesso tempo, non si sa par 
quale strana contraddizione, sembra 
compiacersi a crearlo dì nuovo, e cosi 
noi assistiamo al lavoro di Sisifo, do­
mandandoci, in ultima analisi, dove sia 
dunque il tanto vantato progrosso se 
l'errore continua, sotto vesto mutevole 
a moltiplicarsi sulla terra. 

Parliamo di regresso, di deganera-
zìone umana, lamentiamo la decadenza 
rtsica della razza, rindebolimento mu­
scolare, la minor resistenza alla fatica 
dsica, al dolore, la diminuita capacità 
toracica e polmonare, l'affievolita a-
cullà dei sensi della vista, e dell'udito, 
la calvizie e la canizie precoci, e via 
via, con una geremìade inlerminabila, 
presagiamo l'inevitabile degradazione 
delle schiatte umane, e ci inteneriamo 
sulla sorto dei posteri, cho un fatale 
destino condanna ad una cosi triste 
eredità. Pazzia, suicidio, criminalità, 
tubercolosi, alcoolismo, rachitismo a 
tanti altri malanni del corpo a ddlo 
spìrito sono gli spettri minacciosi, che 
turbano il sonno dei moralisti e degli 
uomini dì Stato! Vorremmo dit'ondere 
l'umanità dell'avvenire, lottare contro 
la corrente degenerativa ; prescriviamo 
le regole ìgieniciie, tegiferiaino per la 
salute pubblica; il grido in tulli i 
paesi è il niedesirao : Salviamo la 
razza! Il trioiilb doU'igienìsta comin­
cia! 

Quante paure vana, quanta latica 
inutilo e corno sareblio facile resti­
tuirci ia fiducia dio dobbiamo avere 
in noi stessi qii,'iiido interjn'etassimopiii 
giustamente i fatti ! 

L'uomo non degenera ma si tra­
sforma semplicemente, e ciò perchò 
sono cambiato d'assai le condizioni 
della sua vita su questo pianeta, e 
non c'ò die una legge sola cho ilo-
mini tutto le l'orme biologiche, dal­
l' infusorio all'uomo l'adattamento, 
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Ali ! la bulla al aorana o consolante 
visione delle cofe ,ché scaturisco da 
qupsta lUosofla fltirviniana, soiuplico 
e grande comò un antico pooma, per 
cui tutto ciò che vive e eresio e si 
svolge, si formai ai plasrua, Simo-' 
della pnr una sStie inlliiita di minima^ 
trasmutazioni; isisèmjiro ogni'ca'Tif l̂a-"-
mento conseguo il luedesinio effetto i 
reqiiilìbrin tfa l'orsfanis'nVrt 6 'il silO' 
arabionte, senza oliê  vi .m^ inai, un 
errore oil uirìmltilij épéàà". Bt iwto 
elio lo Spencer doflni la vita un co­
stante eijuilibrio aemprc turbato e 
sempre rinnovato tra due serie paral­
lele di mularaentì inceBBanti, che av­
vengono Cuori 0 dentro ad ogni oi^a-
niamo. 

L'uomo fisico 0 spiritualo ò anello 
esso un continuo (Ieri noi corso della 
storia; la sua pretesa degenerazione 
è un adattamento progressivo al pia­
neta, che forma il suo regno; lo per­
dite che viene subondo durante la sua 
ovoluzioue sono compensalo dai nuovi 
aoriuieti, che rendono possibile la sua 
sopravvivenza ; la piii parto dolio ma­
lattie hanno in loro stesso i piti me­
ravigliosi congegni di ripara«ioiia, 

jMinimo è ancora il potere dell'uomo, 
imraenaa è e sarii sempre la ì-is me-
lìicaliix natwac. 

(Hmoppìna M. 
! • • iWii I »— W —• 

Cronache provinciali 
Lafisana 

3 — {(/. B.) — Rinnoviamo l'avviso 
che domenica 0 corrente, in una sala 
dell'Albergo •« La Primavera» il- di­
rettore del Paese sig. Giusti, allo oro 
i l precise terrà una conferenza po­
polare sul tema seguente ;£«/V'Sfa dei 
lavora/ori. : 

L'oratore ha gantilmonte accettato 
l'invito fattogli lìitìVUninni? Demo-
cralica di Lalisana e non occorre 
dire che tutta la cittadinanza e spe­
cialmente la classe operaia, occorrerà 
numerosa ad ascoltare la parola dol 
chiarissimo confercnaiore tanto pii'i 
elio si tratta di un toma che a tutti 
devo tornare di gradimento. 

Palmanova 
A proposito della festa degli allier! 

(Lettera apersi all'amico Aspcf della 
Patr'ud). 

Ho letto con un gran senso di pia­
cere ~ direi quasi con vero godimento 
intellettuale — la lettera di Lei, rijwr-
tata da La Patria nel suo numero di 
sabato, benché essa lettera fosse ma-
toriata di aspergila teutoniche che mi 
vanno poco a sangue e che non ci han 
proprio nulla a ohe vedere colla festa 
degli alberi. 

Ho trovato poi sopratutto giuatissima 
la proposta di una Commissione — 
tecnico-agricola-estetico-terriacea, la 
quale — se ho ben compreso ~ do-
vreblio aver l'incarico di,... scandagliare 
il terreno e proporre la specie dì pianta 
più adatta a servire d'ornamento alla 
nostra Piazza. 

Ben detto, perbacco, e citrulli chi 
non la prendo in parola. 

Ilo dovuto lare però un'osserva­
zione : quella che le Commissioni IH 
genere rassomigliano malinconicamento 
all'Accademia della crusca, e cioò stu­
diano, pensami, ponzano, si convocano, 
si sciolgono, si riconvocano, o poi, 
dopo lunghi meisì od anni o secoli di 
elucubra/.ioni, .sono.sempre alle solito; 
niriilcml in priiioipia. Onde concludo' 
che — (|U.into a Commissioni — l 'an­
d r à CO.SÌ per oiUiiia mentila saccido-
ruìii. 

In tutto il resto però, bisogna con­
venirne, Lei parla come un liljro stam­
pato, ed ha novemila novecento no­
vantanove ragioni di dar l'allarma dagli 
abbaini della Patria contro l'imperia­
lismo napoleonico-teutonico-vandalico 
della fliunta, anzi del ICaiscr';Kónig 
von Hert. 

Suonatori, da bravi; iinattro battue 
di marcia., imperialo! 

Però, sensi se le faccio un po' il pe­
dante. 

Lei li.-i bonariamente dimenticato, 
una, anzi duo, cioè, mi correggo, tre 
circostanze di fatto e por l'esattezza 
della cronaca, ISHa devo tenerne conto. 

Circoslaiiza n. 1 — che la làinosa 
lesta degli alberi venne deliberata dal 
Consiglio iioiia sua seduta del giorno 
tì aiirile liJO.'), e quindi vou Hert non 
ne ha nò colpa nò jiona-

Oircostaiiza n S — che la Giunta.. 
pardon, il ICaiser-Kónig von lìert, prima 
di mandare in esecuzione la detta de-
liber.-i volle sentire il parere della Com­
missione (li vigilanza poi lavori di ri-
sanameuto, il quale parere fu per « la 
fasta a tutt'oltranzii ». 

Circostanza n. 3 — che... Oh! ma 
per questo occorro pigliar un pb' di 
dato. 

La circostanza u. 3 non è una di­
menticanza nel vero senso della parola, 
ma una inavvertenza, compensata del 
resto dalia rliiaroveggenza del suo spi­
rito profetico Lei, per esempio non 
ha l'atto ;tv vertenza che von Bert — 
grazie al suo gesto napoleonico — 
monir' Klla sci'iveva meditava l'acquislo 
delle nuove pianto e che proprio nel 
monr-nto in cui la Patria pubblicava 
la sii.i lettera, la Piazza V. IH er.-i 
mi'^s'i aossopra da una lezione di 1. li 
Liiiul iiter iiucnti a pr«p;irare le Ib.sse 
''l'siiii ito ad accogliere il iiuiivo alliero, 

'l'utiu ò dimqUB possibile ih questo. 

brutte, mondacelo callo : Il gesto na-
pbjèmiìco i,li,vou Bert, e là cTiiaroreg-
genta miracolosa dell'amico • 4sper. 
Ella ha quindi tutto ~il diritto* df ri­
scaldarsi 0 di dom'atidare : 

—..iVla olio raaza di pianta ha scelto 
l»iiulooratìcR' ftinnta, aeuz.'ì'ìl Consiglio 
r)''riìià Wnimlssioiio|ccHÌco —^^a^ricph; 
~ ostotiqo — lorilàc^a'? *" , 

-^ 'Mah! eli) In Ai 
• Parò ecco; fagioli no .perchè,,, il 
pefcliò lo sa Lei, o gelsi neppure per­
chè producono troppi..... Cavalieri' 12 
capirà che.... "'*' ' ' " 

Tutto suo fiicundus. 

toimezzo 
' a.'i ^lEksteii** 

'ì. (Serruaì — Grazio ai votenlorosi 
operai od a stìnmVu persone, ieri isii-
basi a fastoggiare la festa dol lavoro. 
(Jucsto è il iprimo anno che l'operaio 
localo fo.<icifìnto riconO«co il dovere ad-
ditalogli dalla suprema leggo del so-
cialiaino. 

Purtroppo per mancanza di coaliz-
zazionn ed il tempo cattivo non si potò 
organizzare un corteo con la musica 
cittadina, ma alla sera gli iUuminali, 
i coscienti u (tirti lavoratori si riuni­
rono nella sala dell'Albergo Roma, gen-
tìlmonta concessa, ovo ebbf a lungo 
a parlare il sig. Spinotti. 

L'egregio avvocato con la cidda ed 
eloquente parola che tanto lo distinguo 
infuse uell animo dei camici lavoratori 
il dovere del festtìggiatuento di tivl 
giorno; parlò quale apostolo del su­
blime idealo, dei suoi mezzi eflloaci por 
una redenzione jinteltettuale od e,oono-
mica dol nostro'pòpotó' 

E le vasto sue ideo,giunsero a.no!.-
A Lui cbo non curando privati iuto-
ressi, forte iiolla verità del bene, al 
promotore allo cooperativo, allo stu­
dioso delle economiche leggi, vadano 
gli auguri ilel:a Carnia, ossa saprà un 
giorno non lontano rìcompenaaro il 
Aglio che le addila un'avvenire morale 
od economico (inora a lei sconoaciut i. 

Di noi ritmiti operai vada la loda 
al cav. Dantq Linussio che di a[)oatani>a 
voloutii concesse vacanza ai lavoratori 
del vasto sup opificio 

Tale nobile agire sarà Bohiatfo ai 
tanti eunuchi industriali e cominar-
ciailti della modero proto-lbrcaioloria 
Tolinczziiia. 

Gividale 
. t i i i l ir i al rn l ì l l l i t r i 

3. — Ieri ^ sera alla trattorìa alla 
posta, una numerosa schiera di amici 
oft'ersa una celia all'ligrcgio aig. Nicole 
Piccoli, che fra giorni entra nel nu­
mero dei più. Durante la cena regnò 
la più cordiale allegria 

Il cand'datp al inatrirannio ofi'erse 
i dolci.. ironia della sorte. 

Il servizio fu ottimo sotto ogni ri­
guardo. Si trascorsi'l'o ore indiiuentica-
bili. Viva il., celibato. 

Spilimbergo 
Morta cadendo da una scala! 

2. — Una grave disgrazia ha co-
stornato ieri i frazionisti di Anduius. 

Corta Viiloui Maria vedova Oero-
luotta circa cinquantenne, stava accata­
stando dello fascine sopra il ballatoio 
situato al secondo piano. 

Por eseguire l'opera « servi di una 
scala a piuoli, ma fatalità volle che 
non appena la povera donna era sa­
lila sul mucchio delle fascine alcune 
dì queste cedettero in modo che la 
.sv.outurata veniva travolta dalla ca-
taf)ta e precipit:iiido nel sottostante 
cortile dove rimase immobile. 

Accorsero alcuni vicinanti i qunli 
prodigarono le cura del "caso alla Vi-
doni, ma inutilmente, dappoiché pochi 
ialanti dopo la pie; eretta esalava l'nl-
timo respiro. 

Gli abitanti di Anduin^ sono dolen-
tissimi, perchè-là Vidoni era una donna 
di rare,virtù. ' ' 

CALEIDOSCOPIO 

Oggi 3, S. Pacillco. 
flCU'iMllci'MBe »loi:&«a 

Si curino le tonti d'acquai 
:Ì maggio IM'.Ì — Bell'esempio ci 

diede Odorico Glissano di Artogna! 
llilevaudo esso come si trascurasse 

la conservazione delle acquo sano e 
limpido per uso domestico disposo con 
suo testamento dol 3 maggio 1-103, la­
sciando alla Comunità una marca di 
soldi di livello sopra un terreno di 
due campi, in. luogo detto Sclavuìin, 
affliichè la detta comunità mantiniga 
in perpetuo e curi la lontana (fontiìs) 
ed i loro condotti in piazza di Marny 
cosicché l'acqua continuasse- a sul'd-
cieuteineiilo scorrere. (G. Balriissera. 
« Artegiia » p. 57). 
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Museo PatriQttieo Friulano 
i«r ùéiHE 

Dal Presidente rinlla Società doi Ito-
dooi vonne inviata al signori Sindaci 
della Provincia' la seguente circolarn; 

• ' lILnio signor fiindacft, 

L'onor, Giunta Municipale di Udine, 
presieduta dal signor Sindaco comm. 
prof. Domenico Pecilo, volendo dare 
esecuzione ail un progotto che da tempo 
lìi annuncialo, cioè, di formare il Mii-
xuo Patriottico friulano in Udine, ha 
colto l'occasione dol restauro dello sto­
rico Castello udinese — un tempo sode 
dclParlamentodolPrìuli —poraottopor-
re alla Coinmisaiono speciale, che alla 
dostìnazìouo di quei locali è proposta, 
l'idea di assegnare uno, o più, dei 
grandi ambienti del Castello, ad uso 
del Museo Patriottico. 

La Commissione, l\a aaia'allvo, ac­
colta la proposta lattale e, Ihceiuli) 
plau.sQ alla bolla idea, assegnava i lo­
cali allo scopo Burricorilato od esprì­
meva il voto che il Museo in brave 
sorgesse, a decoro ilei Friuli tutto. 

La (ìiuiita Municipale, in armonia 
a quel voto, deliberava tosto che i 
lavori a ciò necessari veuiasem latti 
con sollecitudine, ciò che avvenne, di 
modo che, ora, si possono considoiviro 
quasi Qompiuti. 

Intenderebbe l'iU.ino sig. Sludaoo 
-elio antro brovissimo tempo potesse 
aver luogo l'ìntiugurazioiio del Museo 
stesso, esponendo per ora quegli og­
getti cho del Kisorgimento Nazionale 
si sono già raccolti in Udine, salvo 
ad aumenlavli in seguito, arricchen­
dolo di quel molto ancora cho può 
venire offerto in dono o consegnato in 
de|)Osito dai Municipi, da Istituti n da 
Famiglie della Provincia. 

15 lo stesso signor Sindaco sì è ri­
volto a questa Società Friulana dei 
Veterani e Reduci dalle P;itrie Batta­
glie perché si adoperi il più poaslbile 
onde conseguire lo scopo, IniUrijzan-
doai apccialinento .agli ill.mi signori 
•Sindaci della Provincia, come non in­
vano si ó rivolt/i in tanle circostanze, 
anche por scopi patriottici. 

Ed )ì in relaziono a ciò, ed a nomo 
e per incarico dell'ili.mo aig. Sindaco 
di Udine, che quale Presidente della 
Società dei Veterani e Reduci dalli} 
Patrie Uallnglifi ho il pregio di rivol­
germi alla S. V. Ili ma con la più 
vìva preghiera, afflnchò voglia coadiu­
varci nella patriottica islitujiìono dol 
Museo del Risorgimento Friulano. 

Tratta.si di far pratiche sollecite in 
codesto Comune verso quegl'latitituti o 
Famìglie ohe' possedessero, qualunque 
siano, ricordi, attinenti alla storia poli-
Uca del Friuli dall'epoca della caduta 
della Repubblica di Venezia, 1797, at­
traverso lo vicende friulane durante 
lo occupazioni F'rancesc ed Austriaca 
non solo (Ino al 1 Stili, ma sìbbene Ano 
al 1870, nel qualo :mno ebbeai unita 
Roma, Capitale, alla Patria Italiana. 

La S. V. IH. ma quindi 6 vivamente 
pregata, inoltre, di voler interessarsi 
ad assumere e dare informazioni allo 
scrivente degl' Istituti, o Famiglio, o 
persione, che (baserò in possesso di li­
bri, stampati, avvisi, maiiilbsti, pro­
clami 0 Ibgli volanti, nonché di qua­
dri, incisioni, (btogra/le, vedute diverso, 
ritratti, busti, inscrizioni, armi, ban­
diere, diviso di soldati, medaglie com-
memoratiye, monete, acquarelli, dise­
gni, ricordi, ecc. che iimnu parto del 
periodo soprao-.'ennato, o se ò possibili! 
averli ili dono, oppure in consegna 
semplice per il.Museo, nel quale (igu-
rerobbo col nome del donatore, o di 
chi rte dà la sola custodia, riaorvan-
dosi la proprietà, e dove non aia pos­
sibile ottenere' uè il dono nò la conse­
gna semplice, informare so si iwtesse 
avere almeno la fotografia, possibil­
mente al'platino, por Ja sicura con­
servazione. 

La raccolta che intendasi dì faro è 
senza dubbio un' opera ohe ridonderà 
ad onore di coloro che l'avranno aiu-
tató non solo, ma sarà anche un ono-
l'ovolo e dovuroso risordo di quei tanti 
friulani che cooperarono nei fasti, or 
lieti, eil or dolorosi, dol periodo storico 
aopra indicato, e non saranno dimen­
ticati cosi le gesta ed i nomi di tónti 
e tanti cho di questa nostra Provìncia 
ebbero parto nei rivolgimenti politici e 
militari del Friuli. 

Oltre ad un'opera doverosa di rico­
noscenza ohe, come si ó detto, con ciò 
iutondesi faro, essa servirà di studio, 
di esempio e di sprone alla gioventù, 
per cui lo scrivente nutro fiducia del­
l'appoggio della S. V. 111. sicuro che 
Ogni Comune della piccola nostra Pa­
tria andrà orgoglioso di sapere che 
nel Capoluogo della Provincia, nel Cam­
pidoglio Friulano, lassd nello stòrico 
Castello, si conservauo le inemorio di 
questa regione, la quale nelle vicende 
della Patria Italiana lìi distìnta col 
nome di Forte Friuli. » 

Par le elezioni di a i cxinsiglieri 
alla Società Operàia è indetta per 
questa sera una riunione nei locali 
della Società stessa, alle ore 8 30. 

Ui si dico che verrà combinata una 
nuova lista da contrapporre a quella 
già da noi ptibblicata. 

Pt̂ la grani ÉÉagrtMomica 
Pro " S c u o l a e Famiglia,) 

a " S o c I s U dell' Inlansla „ 
Oggi ò slata distribuita in lutto io 

tamiglio oìttailiuo ed Inviata, a tutto la 
Società, Circoli, Associazioni eco. la 
sogticuto circolara ; 

« Ad un appello cho vada alla ca­
rità cittadina ui nome di un sentimento 
gentile, Udine risponderà con il con-
àuoto slancio gonorosu ! Non invano noi 
Vi diremo cho i bisogni dì duo prov­
vido Istituzioni J 1.1 «.Scuola o Famiglia» 
e la t Società l'rotuiiriciì dolt'lufantia» 
soHo molti od urgenti, olio l'opera di 
previdenza Sodalo o di riparazione che 
esso compiono dà frutti molti o bene-
dot, 0 cho nel Vostro aiuto abbiamo 
feda sicura. 

11 giorno dello Statuto sarà indetta 
a totale prodtto dì questo Associazioni 
una (Irande Mostra gaslronomica con 
Premi cho poro accogUorà qualsiasi 
spcoio di oggetti. 

Î u offerto vorranno, noi confidiamo, 
iin'iato con sollecitudine gentilo 0 sa­
ranno eoa (Uantropioo zelo prenotato 
da Uh nostro speciale Comitato di vo­
lonterosi. 

11 concorso di Udine pietosa sarà 
certamonto pari alla nostra (Iducia, 
alla bontà itoUa causii par la quale 
con (hrvìdo senliraonfo invocliiamo 
aiuto ed alla roalUi, delle miserie ma­
teriali o morali cbo ò umano o .saggio 
iinpetliro o lenirò. 

Con ossequio e grato animo». 
Diamo intanto l'oloiico dei signori 

componouli il Comitato esecutivo : 
Cav. ing. Roberto Ottavi, prosidonto 

— Co avv, Crino di Oaporìacco, vico-
prosidcnto —• Kiirico Bruni e Alessan­
dro Pl-jbaiii, segretari —• Riccardo In-
t.n-ilouato, cassiere ~ Co. I,ucia Agri­
cola Della Mea —- tò. Margherita 
Berliiigliieri Bergbinz — March Ca­
milla do Concina — Co, Slodìa di Ca-
poriacco Orgnani — Co, Costanza 
Kechler Cretti di Costìgliole — Ange­
lina Marenesi - - 'V'ittorina Ottavi — 
Franciiaca Niraìa-Loi — Ida Petrosini 
Hroili — Beatriiio Pirozzi co. Bottoni 
Cazzago — Lucia Toscano Co, Caiselli 
— t!o, Fabio Asquini Uott Flavio 
lìurthod — Cav. Rodolfo Hurghart — 
Dott. Virginio Doretti per il Soilalizio 
della stampa — dott Guido Giaco­
melli — Avv. Eugenio Linussa — (io. 
Ultore Orgnani Martina ~ Presidente 
della Unione Esercenti. 

N, B. Le offerte sì ricevono ogni 
giorno dalle Ui allo 17 alla Sede del 
Uomitato protettore dell'Iufauzia, iu 
Via della Posta, uutnoro -'W, I. piano 

L'unione Velocipedistica Udinese 
In glia 

Pomenica (> covvonto la locale U-
nione Velucipsdistica ba alabilito di 
effettuare la seguonto gita : 

Partenza dalla sedo sociale (Albergo 
al Telogralb) alle ore 13.30, arrivo a 
San Daniele alle 15 por iMartignacco, 
Fagagna, Ikjseauo e Rodeano. 

Dallo 15 alle 18 eventuale gita al 
Ponte allo stretto di Pinzano per vi-
silaro quegl' importanti lavori. 

1,1 ritorno è libero. 
K desiderabile cho i gitanti inter­

vengano indossando il costume sociale 
e nel caso che domenica il tempo im­
pedisse di compiere la gita, questa 
(aenz'altri avvisi) rota rimandata alla 
succe.ssiva domenica 13 maggio. 

Il dazio consumo in aprile 
Gli introiti dazio consumo dal niose di 

aprile lOOU ammoni, a L. Hr>,US.I« 
Quelli dell'aprilo scorso 

anno furono di » (W,772,1Ì3 

Quindi in più L. ' 375 S6 

Oli introiti a tutto 30 
aprilo 1909 furono di » 200,177.38 

Gli introiti a tutto 30 
aprilo 1U05 furono di » 282,408,37 

ijuindi in più L. 7,70tl.QI 

L'introito deila tasaa 
sulla fabbricazione acque 
gasose nel mese di aprile 
•lOOfi fu di » 337.4U 

(inolio della tassa sugli 
•spultacoli 0 tralleninieuli 
pubblici fu di' » 133.00 

TuUalo L. -170.-10 
Lo contravvenzioni consttUato nel 

mese di aprile lOJO sono 2i. 

Per chi va all'Esposizione di Milano 
La Guida Illustrata 

La «Guida dell'Esposizione di Milaon» 
venne edita da Ma.v; Frank che la lan­
ciò in volumotto eiegautissimo, — odi-
zioiio di gran lusso. 

È un libro indispensabile per chi 
vuol visitare la Mostra colossale; poi-
cliè à compilato con grande cura e 
metodo pratico, magnidcamento illu­
strato da riproduzioni di tutti i padi-
glioui e di tutte le gtdlorie sterminate, 
da piante a (btograde. (Juesla guida 
mentre ù indispensabilo per ohi si ar­
rischia in quell'immeuso recinto dove 
giganteggia il lavoro umano, in tutto 
lo suo manifestazioni, resta simpatico 
ricordo della visita, od intoressanto 
volume nella biblioteca. 

I E rilegato con molto buon gusto; ha 
, auupssa una gran carta di Milano e 
1 non costa cheunailira. •. . , ' • 

Pro nWmm SiiNrfeano 
•Starnano è stata recapitata aU'uH5-' 

do (nunicipale 1̂  «sguanla Istapst» ;, . , 
Bòeltabile, Giimla Municipale 

• di mim. 
I Sottctìcrittl c«pi-femiglia, agricol­

tori del Subburbio e delle Frazioni, 
del Comune (U Udine, sono vonull a 
conosceiwa che codesta Autorità, init-
nicipalu ha slabUitó in mmaitóa di 
istituirà una condotta vatarinarìa per 
la parto ost«rna. della, città; ' unemlosi. 
in tv>nsorzio coi comuni di Filetto, 
Pagnacco e Tavagnacco. 

1 sottoscritti, mìl montro l'ingraziano 
I' attualo Aiumlnistrazione comunalo 
protostando viva gratìtudiitò por l'ini­
ziativa cho dimostra comò essa abbia 
a cuùro lo aortì dogli agricoltori del 
Suburbio, troppo dimenticato finora, 
fanna viva istanza onda questa istitu 
ziona abbia a sorgere ni più pmslo 
posailiile. 

.Si pormottoHO poi di far dolco vio­
lenza ai Signori dalla Giunta ondo, qua­
lora lo condizioni del bilancio coiuu-
naia lo permettono, si abbandoni l'idea 
del (ijnsorzio, o nenga cceaia uni 
condotta veterinaria unicamente pei 
coiMinisti di ìj'dint, e ciò data i't^nor 
crescente importanza che nssuma l'ai-
lovainento del tosliame iiv Friuli, nel 
^uale il Suburbio di Udine tiene quasi 
il primato, 

t'on distinta osservan a si Urinano 
(seguono a3T firme 

di tulio il Suburbio e Frazioni), 
Noi, per la oronaca, osserviamo l'ho 

la Giunta ha già prevoiiuto i desideri 
dogli agricoltori tial nostro ttomuue 
contenuti in questa istanza e cioè : ha 
stabilito di creare una condotta auto­
noma, come puro sappiamo che in 
brovo porterà la proposta in Consiglio. 

Comitato "prò Napoli,, Udine 
/ / / . Sleneo delle offerte 

Somma precedente L, 2617.80 

ATTÌSIIDÌGÌ 

Braidolti Aurelio » 5.— 
Piozzi Giusepiio » •A— 
March. Paolo di Colloredo » 3 0 . ~ 
B.mca Coop. (Cattolica » 200 — 
Angeli Angelo » 30.— 
do Luca Teodoro » 5.— 
Moretti Giuseppa » 5.— 
Murattl Giusto » 25.— 
Luzzatlo Adulo » 5.— 
N. N. » 1 0 . -
Carnclulti Guido » 1.— 
Birarda Vittorio » 1.— 
Saf. Cìiuseppo Jussig » 1.— 
Romanelli G. B. » 0.60 
GallUJ.-/.o Ferdiuando » 0.50 
Buroilo Anna » 0.20 
. lai» Francesco * 0.20 
Nosceo Angolo » 0.45 
Grcatti Gabriele » 0.80 
MarcuzZl Massìmino » 1.— 
Zerniano Ferdinando » 0,50 
Touchia Carlo » L -

(Continua) Tolala L. 2943.46 
Servizio radlolaiegraReo 

Dalle ero zero del giorno 3 maggio 
10(̂ (1 alle ove 2-1 del giorno stosso, 
tutti gli ufilcì tolegraflci possono ac­
cettare letegrttmmi diretti a passeggeri 
dei piroscatl < SìcUla » 0 « Slavonia » 
delle Società di Navigazione Genof.alo 
Italiana e Cuiiard Lino. 

1 telegrammi appoggiano all'ulKìdo 
semaforico il primo di Sagaponack ed 
il secondo di Gibilterra. ' 

La tassa per parola è di lire 0.03, 
oltre la tassti ordinaria per la via ter­
restre. 

Climi e tamperamantl 
.sin dal tempo di Ippocralo gli stu­

diosi della natura umana e in jiarti-
colar modo i medici videro cliiàra-
mento una relazione fra certo disposi­
zioni organiche (torin»ramenti) e certo 
oQUdizionì dimatologiche i non già — si 
intondo nel senso cho possano 
questo Ultime avere alcuna influenza 
importante sulla formazione dei tem-
peraiiioiiti bsnsi sullo loro modifica­
zioni, sul loro modo di comportarsi di 
fronte alle malattie, sulle loro conse­
guenze. 

L'uomo può moUiflcare dentro, certi 
limiti l'attitudine dell'organismo e la 
sua resistenza — dato un tipo di tem­
peramento 0 costituzione organica — 
di fronte alle cjjudizioni dell'ambiento 
in cui vivo (condizioni climatoiogiohe). 

Ma è certo cho la natura presto o 
tardi riprende il sopravvento, o nes­
suna indicazione terapeutica potrà rag­
giungere l'edotto voluto so non siaao-
compagnata da certe regolo igionio»,io 
specialmente rivolto a tutelare l'orga­
nismo dalle intluonze dannose del-fam-
biente. 

Tutto ciò è evidente odi grandeim-^ 
portanza sopratutto negli organismii 
gottosi 0 affetti di diatesi artritica. 
' E' ben vero che, recontflmonte, d<-» 
circa due anni, la casa Blslori di 'Mi­
lano propara un medicamento l'^nfci-
gra, cho lutto ci fa considerare oomis 
il rimedio unico, deilnitivo contro H 
gotta e la diatesi urica. Ma ad ogni 
modo non sarà fuor di luogo tener 
presenti le indicazioni cho l'esperienza 
secolare ci ha tramandato, riguardo 
alla influenza del clima e questo so--
pratutto nel periodo iuveraals. 

D.r Olp. 
Funzionarlo che pari». — Il de* 

legato di P. S. rag. Nicola Abbrescia 
è stato traslbrito a Venezia come ti­
tolo dì promozione. 

A! funziouavitk «he parte il nobfrt? 
saluto." '. • ' '• 
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IL PAKSB 

Gli s(aileflti di Pofiigia al noslw Sindaco 
(ili sluiionti laiiraailili della R. Scuola 

• ̂ «priawdrAIMoOSlUA di, Perugia- -» 
'Cli'8"coiiie'6 rioto li'sono trattenuti, in 
un loro viag:gio di istcuilont; p^r pa-. 

,' ,;rocohi gitìrii Jn,l'rtulN-4ìiel Itóclare' 

p>:s. (3io4*|to ' ' ì le i r lifìfiiiifelita, utórna 
jrj..(a|)|)a dalle loj'p asouiliìoiii, il.»agi|(jiUe 
C^ttìtegramnia al coiiiin. l'ficilo' Prosi-
ledente doll'Associazioiio Agraria l'riu-
•'.lana; 
t*; Grati splendida ospifali(|à ri-
'^ cevuta, ammirati aziendelagra-
ffrie, istî tUijioKii .coopefatiìite,, vi-
^.sitate, ineggiano uomo illustre 
'r che degoamente impersona mi-

"rabile movimento agrario friu-
. ,lano e virtù civili di questa 

forte popolaziope. ! 
i,i' Professarli Allièvi Istituto Pe/nigla. 

'i. La passerella di via Castellana 
lori uicoinineiarono i lavori di co-

! struzIotiB della passerella sul Ledra 
- che congìudgolA W popolósa via Ca-
, 8tollana.,fiire8tiÈ*noUlella oitti o preci­

samente sulla strada di circonvalla-
zioup l'ra te porte Posoolle e Villaita. 

Questa passerella sarti quasi eguale 
a (juella sulla roggia che conguuige 

• la via Toobaldo Cleoni alla via Dante 
•;.| presso il- nuovO" edillcio soolastii». 
Jj.,'1 Come Si sa, 'i'imprei» costrytlrioe è 
Ijila ditta Tonini che puro concorse in 
•̂;parte*-neBa",8pMfti.;.".-iiT. ;, 
,V Entro pochi giorni dutla passerella 
• sarà aperta al pubblico 

, .fM|Wf ,illf^i(all«ri.rl» Friuli . 
~ A quanto si dico, sembra che nella 
seconda quiudicina del prossimo l'.go-
«to seguiranno manovre di Cavalleria 
nel*'territorio"bomprek) l'rà il Taglià-
mentoed il Torre. 

., Oltre'a due divisioni vi prendereb-
l»ro gftrte nù»tt*o compagnie, dì bal?-
aaglioff. cicUBtl, (lue batterie d̂i ;»r{i-
fglierii''aàtV4li(j," il tutto'georato dalle 
•compagnie di ^u^stenzajO di ganitft. 

SII alpini In montagna 
. Oggi alle ore IO, proveniente da 
'Padova, è giunto a Udine il batlaglionp 
iOemonà: dell 3°' regaitafento' Alpini che 
a a sede a Conegliano. 
« Il battaglione 6'Ib'rto di circa' 700 
'nomini divisi in quattro compagnie : 
hi)», TO', 71». e 72«.le qdali ora prén-
uono destinazioni diverse por iniziare 
in Friuli le-piccola escursioni prima-
iferiii. 
,. Questo hanno lo scopo di allenare 
je reclute.che da pochi musi vestono 

ìa'dìvisa militare e metterle in grado 
di sostenere gol le grandi escursioni, 

'estivò-'cfif dùrìiri'o'̂ 'diìe-àiesi e soiio' fe-
; tioosissimo , •. 

Una compagnia, la 70", scenderà a 
4Tarcento, due a Tolmezzo (00 e 71), 
'! la 72» proseguo per Cividale. 
"" Oli alpi[̂ l, approOttando di un'ora. 
,.di sosta alla nostra' stazione,- vennero 
'in città iwr ril'ocdlarsi nei vari esei'-

cijii. 
i II pubblico si formava a guardare 
'/con simpatia i baldi llgli .delle Alpi 

ohe godono ottima salute e son tutti 
'J. sani ed allegri. 
{ A| Sagralarlato dell' Emlgra-
I zinne È pervenuta notizia che a Knit-
àtalfeld tSioiermark) è scoppialo lo scio-
,'peru'dei muratori italiani recatisi colti 
per lavoro. 

',; Molti operai appartengono alla iio-
' stra Provinola, e {lerciò il .Segnnarialo 
ifiracconianda ai muratori friulani di 
^non recarsi colà a danneggiare le sorti 
ydei lùro compagni di lavoro. 

:̂  AaBiia,l«ri, dopo che tutte le copio 
del'gìòriialeéraiió state stampate, ci 

,«iA(ao...acwfti di un grosso svarione 
"l'sftiggito al ,proto nol̂  correggerti la 
{ composisione. i ; -. I 1 .- ' ' 
I Nel resoconto del Primo Maggio 6 
I detto.... «laVgitt̂  sì mantenne abba-
i stanza animafissimaU... » 
•i Ma il lettore' cértaiùente avi-à cór-
ì rotto dà sé. 

Eelil dalla Iragadia dal Rlz^l 
Rammonloranno certamente i let-

lori il falto accaduto ai .Ilìzzi il giorno 
Si) aeorso aprite e cioè ij tragico sui­
cidio di quel Rizzi Mbìm dotto il 
Gobio ohe sparò un colpo di (ticilo 
aye«;gambe della -est guardia cam-
P0stfo Borluzzl Boniamìno, rivolgendo 
pòi l'arma verso se stosso. 
> il l?orttiM(,'cho fU'. medicalo all'O-i 
spilalo Civile e giudicato gunribilfl in 
20 giorni, sta perA assai meglio ed 
anzi incomincia ad alzarsi. 

Come si vede dal giorno del fatto 
sono trascorri-soli IS giorni. 

5 Baneflos^xa. Per la Scuola piw-
fesaioiialo dello povero figlie del po­
polo; :••? , 

La signora I,oti'ZÌà ToiWiisbiii-Buso-
lini, con una signorina per in'èor.ag-
giamcnto alla benodca istitnziono 
t : •.'D.Dl); la signora Costanza Koclor-
Crolti una macchina da cucire : la si­
gnora Maldalnna Misani una bella cestii 
iiortalavoro : la signora Amalia Me-
nazài I, 5.00. 

La direzione rende le piii vivo grazie-

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

LA STIRPE 
Questa sera avremo il piacere di u-

dire [ji stirpe di .leaii Tliiirel data 
dalla compjjgnia drammatica dirolla 
da quall'elello artista che e il cav. Al­
fredo De Sanotis 

Accanto a lui sta un'altra distinta 
artista, già favorevoliucntii noUi al 
pubblico udinese ; .Aida Horelli. 

Non occorro diro che da parte dei 
cittadini la compagnia avrà l'acco-
KiìenM' ohe ben sì merita. 

Seguirà il monologo « Notte fatale» 
di lamtjo, detto dall'attore Farulii. ' 

Domani, protagonista il De Sanctis, 
avremo la tragedia Saul rtell'Alfteti. 

Cronaca Qludizlaria 
Tribunale di Udine 

liuolo delle cau.so penali da trattarti 
nolla prima quindicina di maggio 1006 

Venerdì i — Marlin Domenico e 0., 
2 liberi, appropriazione ind, testi 7, 
dif. Girardmi. 

Sabato 5 — Uominisaini Giuseppe, 
libero, lesiouij testi 5, dif. Cosattinj; 
(larius Antonia, libura, contrabbando 
dir. ili. i Corsig Stefano e C, 2 liberi 
id., dif id. ; Petricig Angelo, libero, 
id , dif. id. ; Lepiilcsi Elisabetta, libera, 
id. dif. id. ; Zuader Antonio, libero, id. 
dif. id, ; Dogano Valentino, delenulo, 
contrabbando in unione, testi 'i, dif. 
ili.; Duzzi Nicolò, detenuto, oltraggio, 
lesti 3, dif. id. 

Martedì 8 — Mattiussi ijlrmenegildó, 
libero, diiramaziono testi 7, dif. Miiij. 

Mercoledì 0 — Osgiiaoh Anna, li­
bera, contrabbando, dif. Della Schiava; 
Scoreancig Giuseppe, libero, contrab­
bando, dif. id.; Sandriiii Giuseppe, 
libero, bancorotta, testi 1, dif id. ; 
Donde Kolioe, detenuto, inosservanza 
pena, dif. id. ; Danelutti Giovanni, de­
tenuto, furto, testi I, dif. id. 

Venerdì 11- — Fior Ermenegildo e 
C, (1 liberi, diffamazione, testi 0, dif. 
Dorelti ; lacoiottig Francesco e C. -t 
lilieri, Itirto, testi 6, dif. id. 

Sabato 12. — Chiautta Antonio, li-
boro, contrabbando, dif l'orni ; lJ6r-
tolo Angelo, libero, ronileiua leva, 
dif. id. ; Cencig Francesco e C, a li-
Ijeri, contrabbando dif. id. ; Ornella 
Augusto, libero, truffa, testi 5, dif. id; 
Kragagnim Luigi, libero, bancarotta, 
testi 1, dif. id. ; Vestali Antonio, li-
boro, contrabbando, dif. id. 

Martedì 15. — La Sala Oiuseppu, 
libero, oltraggio, tosti 7 dif. Conti. 

I Prsvisionl Metereolagloge 
;< per la prima quindicina di Maggio 
i Pare Clio una. tòrte depressione traii-
- satiantica, un ciclone, eccezionalmente 
^persisterà oscillando dal Tirreno al­
l'Alto Adriatico o specie • sul Ligure 
dall'I al 13 e maggiormente imper­
versando dall'I al U e più al 3,,4, 6 
e 8. Al 3 una forte corrente sì i spo­
sterà dall'Africa spirando da prima 

-•alta sopra poderose correnti - nordiche 
• dando luogo a Ibnomeni elotlrosmagne-
*'tioi,-strani aspetti di nubi, temporali 
ed anche e più nei tre giorni suoces-

' Bivi. Circa il 0, pur non essendo freddo 
in basso o non avvertendosi tanto pel 
gran, cont̂ -asto in alto di vaste cor-

• renti'prevalendo talora di freddissimo 
si avranno precipitazioni eccezionali. 

U tempo sarà invece in complesso 
-abbastanza buono al sud ed in Sicilia 
durante il Biiddelto tanto critico periodo. 

La rubrica del curioso 
La mano. — Nella conformazione 

della m.uio si possono trovare i segn i 
delia degenerazione psichica degli in­
dividui. 

Siuora, della mano mn si erano os­
servale che le linee della palma (chi­
romanzia) con lo scopo dì trarne oro­
scopi, più 0 meno leiici ed attendi­
bili. Ma ora lo studio si 6 rivolto alla 
conformazione dell'intera mano ed i 
•risultati sono già stati adottati dalla 
scienza. Kiportiamo qui alcune osser­
vazioni che ne illustrano la verità. 

Kcco la mano di un onesto operaio. 
La forma è rude, ma schietta ed̂  il 
pollice si distacca nettamente dall'in­
dice, mentre il pollice della mano di 
un assassino è quasi del tutto .attac­
cato all' indice, ciò che è indizio -di 
istinti sanguinari e brutali. Essa as-
soraìglia molto alla mano del bab­
buino, scimmia crudele e sanguinarla. 

Tutti ricordano Troproann, il celebre 
assassino, ohe nel 1S70 uccìse a Pa­
rigi un'intera (amiglìa di otto persone, 
La sua mano aveva il pollice assai più 
lungo dell'indice ed era a questo 
molto attaccato. Lo mani dei ladri e 
dei bari hanno le dita lunghissime o 
magre ; esse però hanno U pollìco 
meno attaccato all'indico. Gii specu­
latori, gli avari, gli ambiziosi lianno 
lo mani magre ed adunche, con lo 
ginnturo pronunziato, simili ad artigli. 

Unii piccola mano grassotcllh b inizio 
di liDiilà, ma può anche essere indizio 
di astuzia ; tale b la mano di molte 
donne 0 di non pochi preti. Una mtao' 
lunga e sottile dalla dite affusolato, 
rivela aris(ocra«la di natali e noliìltà 
d'animo. Una mano bua faU4' ma 
nervosa ed assiutta, non può afipar-, 
taere che a un generoso od ardito.. 
Diffidare, invece, . dello mani larghe! 
0 piatto, le cui dita riquadro Uniscono 
con iiftghie ' achìftcciate e violaceo : 
esso indicano brutalit'i, volgariUi e 
poca intelligenza Una donna che abbia 
lo ditft- della mano troppo lunghe ed' 
il pollice troppo unito all'indice, sìirà 
vendicativa e maligna.. 

La nBCaaallà d'un 'ordinamento 
«odala. ^- .Scriveva Giiiseiqic Maz­
zini ; - • 

Gli operai affranti dalla miseria, 
tormentali dalla precarintii del lavoro 
e dall'insuffloionza dei salari, hanno 
priiicipalinento bisogno d'un ordina­
mento sociale... Gli operai — giova 
ripetere codeste cose — lavorano 
troppe uro della giornata, perché non 
ne patisca la loro salute e « perchè 
«non vi sia por essi impossibilità as-
« soluta d'etlucaro, conio conviensi ad 
«ogni umana creatura, l'intelletto e 
«l'anima loro » 

*I miglioramenti materiali sono os-
« senziali, e noi combatteremo per 
« conquistarceli. » La coacif nza della 
vostra diginità e il vostro sviluppo 
morale non possono venirvi lincile 
vi stale come oggi in continuo duello 
colla miseria. Voi lavorate dieci o 
dodici oro della giornata ; come potete 
trovar tempo por educarvi? I più tra voi 
guadagnano appena tanto ila sosten­
tare sé e la loro tkmiglia: come pos­
sono trovar metxl per educarsi? 
« Voi dunque avete bisogno che can-
« gino le vostre condizioni materiali 
«jiercliè possiate svilupparvi moral-
« mente»: avole bisogno di lavorar 
meno per poter consacrare alcune ore 
della vostra giornata al progresso 
dell'anima vostra. 

La Protezione delle Pillole Piok m-mPOHmUTE 

NOTE E NOTIZIE 
In Germania è stata aumentata 

la tassa sulla birra 
Al lii'icìistug si approvò il progetto 

aumentante la tassa sulla birra. 
Il dazio d'entrata della birra ò stato 

elevato da 6 a 7 lu.-irchi e ao. 

Poche vittime italiane a S. Francisco 
1? giunto a S. Francisco il nuovo 

console d'Italia eonte Naselli che .as­
sunse l'ulTlcio. Si conferma essere pochi 
gli italiani rim,a8ti vitlitne del disastro, 
ina non se ne potò ancora stabilire 
il numero preciso. 

GiuSEPPis GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente re3pons.abiio. 

Questa mano alle ore. 0 e mezza 
dopo lunga e penosa malattia munito 
dei conforti religiosi cessava di vìvere 
a soli '18 anni 

GIUSEPPE LAVARINI 
Negoziante 

La moglie Blisa, la sorella Giulia, 
il cognato Luigi Mulinaris ed i nipoti 
tutti, all'ranti dal doloro ne danno la 
ferale notizia pregando di essere di­
spensati dalle visite di condoglianza. 

Udine, a magi/io IDOtì, 
l funerali avr.inuQ luogo venerdì 4 

corrente alle oro tì, partendo dalla 
Via Belloni N. 2. 

La prosento sorvo di partecipazione 
personale. 

Bica r re t e alla V E S A IUrSprPIiSABILS 
T l j V T D K A ISTAiVTAiV'ISA 

(brevet ta ta^ 
Pi'dinÌHta con Modafflin d'om all'esposi­

zione campioniu'ia di Homa 1903. 
B . Stazione sper imentale a g r a r i a 

di tTdine 
I eampioui della Tintura prpsentnti dal 

signor Loiluvìco Ilo Ijottighe 2, K t liquido 
mooloro, N. 2 liquiJo colorato in bruno ; aoii 
eonteaffOHO uè nitrato o altri sali d'argento 
j di piombo, (li n-erourio, di rame di cad­
mio ; ne altre ao&tair/.e minerali nocivo. 

Udine 13 Oeimaia 1901. 
Il direttore Prof. ITaUiuo 

Unico dopi'sittì : ()n.s..i.i il pnirriiccluerG 
L W n O - V I C O H l i , Yij Daniela Manin. 

equa fiaturaie 
* DI 

•tPonelevi • sotto la protezione delle 
"• Pilltìe Wnlf, tìób adottatene rnsb.'Voi 

ê t i vostri ne sarete conleoli. La cura 
dèlie ì'iItolo toflj.acii, fortiflca, ih una 
|teHfe{,tJi saluteT'Eccoci arri^iati'al pè-
rWb-^doprimoiUo dei cfldri L'uso 

, delle Pillolp 1,'inlt vi. impeilirà di dive-
" -linfe atfemToi.' Wtti- feàiorò'che si posero 

sotto la protezione delle Pillole Piiik 
so ne felicitano e ciò vale i numerosi 
cortitlcati che riceviamo. Non possiamo 
.pubblicarli tytti, sarebbero troppi:' ; • 

- \ j f '• } "'i ••'" 
Signor t'Wcido 'Crtrctiriìto, •ufficialo 

Postale, Gesso, Via S. Oiufloppe N. 1 Lì 
bis-f" Messina ) scrive : 

« Da due anni, soffrivo molto di male 
allò stomaco. Non asevo appetito, .di­
gerivo cSin'dillK'olt'iidoftnivo pocd. Kro-
dìvonutiioccesiivaraéntedeliolo od ^vevo* 
sempre fterldo. Pronai «arie cure senza 
poter guarire, nò migliorare il ttiio stato. 

La lettura, del ivOàìlri opuscoli mi 
indussero a prendere lo Pillole Pink. 
Segni la curao ne constatai subito la 
prodigiosa efdcacia. Le Pìllole Pinic 
mi guarirono » 

.Signor Geimhro Saccone, Via Monta 
li . San Remo (Porto Maurizio),; 

« Da dieci anni, mia moglie Maria 
Sacco, di 44 anni, ora malata, lo se­
guito a cattivo parlo, la sua salute 
era divenuta pessima. Ella a\àva |ier-
duto l'appetito, il suo respiro or.a breve, 
dormiva poco e il p'jco soiiiip era tut-
bato da"nlonbi*.'Aveva' sWpro^freddò' 
e si lamentava multo pel suo stomaco. 
Èra cosi debole che' temevo perderla. 
Impressionato dalla lettura d^li atte­
stati 'di guarigione ••pubblicati dai-gior-
naii, le'feci prendere le Pillole .piDk. 
Questa cura raa •òotnpletamente rista­
bilita. » 

' * 
So non siete in buona salute, mette-' 

levi sotto la protezione delle Pillole 
Pink. Non possono.che farvi del bepe,'. 
Danno forze appetito o buone digestioni,' 
Si può dire cli'esse danno ad ogni doso 
un sangno puro, ricco, nuèriontii iii 
abbondanza gli organi che permette ad 
essi dì fare il lavoro cui sono deslinati, 
Purillcano il sangue e forzano gli or­
gani secretori ad espellere dal corjio 
tulli i veleni residui del cibo. 

Quando questi veleni sono imper-
fettamoiito espulsi dai reni ,o dall'in­
testino, cagioimno le inulti'̂ ilc affezioni 
della pelle, dolori roiimatìoi e la gotta. 

Le pillole Pink sono sovrano contro 
l'anemia, la clorosi, la nevrastenia, la 

* debolezza generale. 
Sono in vimdìta in tutte le farmai-io 

6 al deposito A. Merenda, ."i, Via San 
"Girolamo, Milano, lire -̂50 la scatola, 
lire IS le 0 scatole,' franco. 

Il U I M f l "'"''"• ' ' ' '"«teri» ; colorante 
I L WmU causa dfitiirbi «Ilo tìtemaco 
e agli intestini. 

I I M U f M n '"''•''"i i * ! ' " ' » ! oou leggero 
u n W l l l U friMiifte, diiatiliild-'e din-
retioe, 6 il *Inoodel l4 l rhiosauiaieimtina 
ì E l l C C n i i i i l l di S. Vito al 'ragliamento 
ohe,»! vpnJi;.oll'.Ostt'ria fei^t)# 

in VIA SUPElilOUM con si,loniliilì ^ h o o h i 
allo boooie. ^,;,' 

B i a R A ^ T T N I i a A M aUa B Ì Ì Ì I B 
CAPPE ;— HQTTOai 

la miglioro e più economica 

aepa ila tavola 
C'Jiicesaioiiario per l'Italia ; 

Kappi-eseiitiìiite geuer-ite 
ANGEIO FABRIS e C-" — UDINE 

.afilSS.^^ m 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MlNERAtiE PA TAVOLAI 

Ubinatti fli paga 
per opepaì 

Ve'idcR' pro-'.o la 

Tipograia Marco Bardnsco. 

STABILIMITO BAGOIDSIGB: ' 
Dottor VrCOSTANTINI 

ìu vnroiuo VENETO ^ . 
Premiato COQ medaglia d'oro alls ĵ ppdsod 

' di Héùiti e df U^hp. ì$m 
1.0 iiiorocio celluSsi'o yaiico^giaUo, i^ap-

ponosD., . , ^ •.. , . > ^•'^'i 
"1,0 iiKTCìcio cellulare iilauco-giullo slèl'ico 

Chii.ose, I _ I M 
Bjgiiiìlo-Qro delliilaro sferico , ''' 
Pnlif^'allo speciale colUilarG. 
I Sicnorì co', fratelli DK B R A H D I S 

fTpntilTrlento sì prestano a rìcévnre ili'' U-
dìue le cotnfnì'=5''Ì<'"i' , •• 

, 1 ^ , , — „ — , „ I I , , - . — . , , . . , 1 1 . . 1 - • mmli <«' 

LIBRERIA DANTE 
UDIHE 

VIA MEUOERIE, N. tì 
(Fra Mercalovecchio e Piasaa Urie). 

Vendita di libri assortiti in gonei'e; 
racconti delle fate;-romaìizi dei pili ce­
lebri scrittori; RUcher der Univer'sal 
BiOllolhèk i- PKillppIìeclam aus Leip­
zig; libri poi ciiochi, liquoristi, pastic­
cieri; segretario ,gf-i|anle; romanzi ori-
[liliali ft-urifiesi; opere ecclesiastiche e 
di mediciìm a prezzo d'occasionCj'Og-
getti di cartoleria, cancelleria, porta-
ftigii etc; grandissimo assortimento, di 
cartoline illustrate finissime : ripro'du-
sione quadri celebri; (lori, donne, bam­
bini, paesaggi, personaggi' celebri^e'c; 
prezzi, moderati. 

. . . . . Giuseppe Malattie^. 

~Officine™Turkheimer 
Peugeot Frére» 

(VEDI IH QIJ»if!Ta PftBIMft) 

mim umm 
Impianti di riscaldamento 
a Termosifbne e Vaporej 

HMàTOir PEHFEffiSSIMI ed ELESANf 
. ^ • ,i 

Caldaie '^Strebel,, i 
.'^t origimtli a flumme iuvert i te; fe 

R;iig migliori per potenzialità - durata -

. .„, economia ài combustibile. ••) 

Cataloghi, progetti e preventivi a rÌDliiestà 
•JiiriiiiiMumffnairiiiaMFiiiiiiìiiii igiTriinin» mttaBmmmsiammmmmmimmammmmmKmmliSSiir 

llaiiciì Coinmereiale itaiìaDa 
Società Anonima 

Capitale sociale L 105,000,000 • Versate L. 87,500,000 
Fondo di riserva ord. L. 21,000,000 - Fondo di riserva straord. L. 12,961,453.34 
S e d e C ' c u t i ' i i l e : I1111I .%:M0, i l I e a B i i u i l r i n , U u i - i , U c r g u u i o , U i o l l » , 
iKuIOKiin, l l r e a c i a , U u H t u A R - H Ì Z I O , C A r r n i ' u , C a t u i i i u , t ' u f t ' a i ' U j 

i r i re i iKO, « « « u o v a , l ù v o r i s o , S t u c c a , ^ I cHu i i i a , \ a p u l i , V a d o s a , "̂  
P a l e i * ! » » , t ^ u r i u a , l*eii-H§;ia, L'isia, ttoiuu, SuBuv.y.», A^aiui ia , 'X^or i i io^ 

( / ( l i l l e , V c i i o ^ i u , V e r o n a , Vicoi lv in . 

Si avvisano i Signori Azionisti della Banca Cb'mmercialo Italiana ohe il 
versamento del 4» e 5» decimo sulle azioni sociali della U" serie pari a; 
L. 100 per azione, dovrà a termini del programma dt emissione, eltettuarai 

dai 15 al 20 maggia p. v. 
presso una delle Sodi, Succursali ofl Agenzie della Banca collo norme dell'ar­
ticolo 0 dello Statuto Sociale. 

E' data facoltà ai sottoscrittori dì anticipare, ad ogni scadenza, il paga­
mento dei residui decimi, fruendo in tal caso dello sconto del 3 U[o sui decimi" 
anticipati. • • 

Milano, l Viaggio 190(J. 
LA DIREZIONE GENERALE. 

-?fr?-

TAVOLETTE LAPPONI .. 
riricultte W idillici (ioelta Don, FERNET, fiitagglo gratis a ehi spedisoe cartolina doppi* 

mmkL FERNET COBPANY Vis Rattlaflml, 12, Mlt-ANQ, 

S. SAWTIT.» 
1%'ella t c a s U ' I c a , j t l i < o p a ^ l i i ' o . l R i a | i | t « t c i l ì r a , I r a M t i -
l i f t l i t à , C o f t o r H o l E l a l l o , K a u c e d i n e , I H s t n r b i l i r o n . . 

P n r T A t l i n ^ f ì c h l a l i , l u t e B d i i a l i , U n I u r I i l i . a l o n i a c u , A i a u s e a -
I U l l u i i i u o v v e r l l B l M i , A n e i u l u , N e v r u a t e u i a . 

ParsuanlNII, Itro^liiei*! fi,, fl,%& la neatol^. 
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IL PALvSK 
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mLi J t i mìOBì si rieeveps e?ehim8iin'iilB |ìi5f il "PAESE,, it?B?su i'AnwifìiRimsonH «lo!'fiwnsSwi!' intima, Vjs .P?efc l to^ , . 1^ 
ÌICI 

l i n • 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Serio e pezzi per eostruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Quanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

.OFFICINE TURKHEIMER - IVliLANd,^^ 
Vetturetta a dtté pòàtl O. T, A. V. Lire 2100 '^ 

PKUGEOT FRÈRES - PARIGI, 
Chenard Falcker e Comp. - Àsniéres fSetne) 

Jiciclette • Motociclette - AutoffloMli • Serie e pezzi par costruzione e ricambio 
iJMCO' liAPPBESENTANTE CON DEPOSITO 

A U G U S T O V E R Z A • MERCATOVECCHIO. 57 • UDINE 
N.B. - Per ì signori Negozianti e Oosti'ttttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELONI 

' I C a l i n a n t o p e i d e n t i . — QncBlo liquido, litrovato Taruin UoJolfo 
!' dol tu Scipione, nnlioo Fanaaolatii di l'irenie, via Honiitna n. 37, è clllca-

oissimo per toglierò ialantaneamente il doloro dei denti, Rpocinlmentn ca­
riati, e la luBsiona delle gengive. Diluite poolui goccio in poo'uoqna serve 
ili ccoeliento lavanda igienica della bocca rendendo l'alito gradevole e I 

i "denti bianclii o aani preservandoli dallo jario e dalla ilusaìono steann. — 
h. t la boccetta. 

. V o l v e r e d e u O f r l e l a E m n l s l o p , unica por rendere liianelils-
siuii e sani i denti sena» nuocerà allo smaltn. — 1/. l la aent)la. 

l i n g n e n l o a n d e m a r r o l d a l e caiU|ia«t<>, presiosu pieparalo 
contro le Smorroidi, eaperìtoentnto ' a molti ,amil con felice successo. — 

> L. * il va«etto. 
S p e c i f i c o p e i p ; o l o n i , sovrano rimedio per combattere i geloni in 

qualunque stadio essi si tiovind, raccomandato specialoiento poi bamlnì e a 
1 tutti quelli olio nella stagiono invernale no vanno soggetti. — L. t.ZH 

la boccetta. 
, SSTfìUZIONl sai recipienti medesimi. 

,1, lìivolgere relativa Car,.-Vaglia alla ditta suddetta. — Spedizione frani'a. 
' S i vendono nello prinoipnli J?armnoie d 'I tal ia. — In Vane alla larraaoia 

^\ I TjiUp^uBBi Oiratftmi. 2 

C ' I l l e d e e e H«>» | t r« « p e c i n l l t à T n v u f l k d i F i r e n / . e . 

•mmm 

k ìiiigliori timure del mondo 
r l e o n o » e l t t < « din o l t r e ( i - r s i t a 
a u i i l a<uia« !«» p i t i cifllCH«fl • 

Rigeneratore ani? ergale 
Hiatoratore dei capeili F.Ui Rizzi 

ili ANTONIO LONGKtt> - Veneiia 
Questo preparato saDEa (>S!)ere utia 

tintura^ ridorm ai capelli bÌHuchi il 
loro priiajitivo color aeto, oaataguo e 
hìondo: impediace ia oadutn, rinforza 

il it.iìo, e dà loro li\_ ffioibidBii& «i la freBCbezt» lielh 
; icveum.-Vìeiifi prtiffifito dn tutti perchè di aetnpiiuissinja 
M pHi^fìoBB. ~ Alta hUiglia I . , a . 

I C ^ U a C E L E S T E AFIMCAE^A ' 
La piii rìnomata tintura istantanea in una sola boll'glta 

Tingo perfettamente nero capelli g barba senza lavar»! uè prima né dopo l'rpe-
mione. Ognuno può tÌDeersi da sé impiegandovi mano di oinijiio minuti. L'iptili 
cazione e duratura qaindici giorni. 

Dna òoKtjita m éeganit aiiucisto .Ha io durata di 6 meit e si «ende u ! . . « . 

^ Ti,\'ruwA POTiifeasAirica I«TAP»ÌTA;^KÌS 
Onesta premiataTinlura, di speciale convenienza por le .lignoro, poiché In più 

' r"}!? ' , . " ' '* ! " ' " ''* ''"<;«'" sema macchiare la pelle come la maggior parte di 
«Bnli tmlBK 10 3 bottiglie, o di più lascia i capoilì pie/rìievoli come iirimu .UWc-
pemione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla loatala I^. ^• 

€E8ISai\ll!; A.IIKMBCmKiii» 
V l u t i . r a I n Votiuetitie. — Unica tintura solida a for;na di oosmoilco, 

proforu quante si trovano iu oorameieio - 11 Cerone americano è coiuposlo di 
midolla di bne che dà forza al" bulbo dei capelli « no evita I» caduta. Tingo in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Oìni Ceroni in eltganU miucoio ai vendi a IU. a.f to. 

Deposito in Udine | t e j j o l'Ufflc"- ann-'wi .<U «inrr.nl,-, , | | | > a e 8 e >, V 
1» tfottnra fi. C, e presso il parruooMere A. Oervasutti in jilerontovecohio. 

g e a e r e si •eiii4«^utóe«!W «««#, , 4aj|s«j3kraii8«i, tìeS ^ 

' Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

ìlìi 
;ii!Pi! 

La grande scoperia del secolo 

IPERBIOTINA 
In«up«rahll9 rlfletiBrgtorB del sangue a tonico dai nervi 

Il tne ' ido del pruf. Hn wn Sóquurd di P-ir g', realizziijo Cftm-
p 'elamente tetiisa i n in ' one , rie» go^i^on' »' pftidli'gn' la*'"T(l.V,' rfOa 
forza 0 salate, — Un'co nmed ù p*-r pri»^ o' Irò e cubare l'apo( lessìà." ' 

Stabil.'" Chimico D.--, MALESCHÌ - Firenze 
Or. IÌ3 opussoli e- consulti per oorriipondaiiza 

Successo mondiale 'r- Effetto meràvigliosb ,' 
VandaBi in tuUa 14 Fapmaolai del mando 
L'ipeì bhliiu^ d prejìarula iiecótttlo la farmaco/ie<i uffm, del He^io, 

sima 

TIPOGRAFIA Ê CARTOLERIE 
wrì* 

MARCO BiROUSGO-UDINE 
UKRUATOVBCCHIO 

VIA PBBPBTTUIIA 
Vii CAVOUR 

S P E C I A L I T À 
In scatola oarta . da le t te re e c&rtoncìni fantasìa, j ^ ape / i e r i . nòles 
io pejifì, in toia di qualuuquu formato o prezzo. 

Albums per car tol ine in taitk tela treaciati a fuoco, in peluche, 
ijj tela od in ca r t a . ' 

Albums por poesie, di qualsiasi prezzo " formato 
, Lauori \ipograftoi e pobblioaaioin d'ogni genefo ' oconomiehe 

e di lusso. ' ' 

PREMIATA EABBKICA ASTE DORATS, PEK COKNICl 

,, ME? ' a ; ' j | l ,BQ8SQjdd uso UOSSO s t todwl 'ed in asta 

I 
• 0!s 

3 

L ' i I à i I r> il • ^ "NA TINTURA .:.: 
UNIuA isTAMAirtó ' 

f » r o p a r a t a d a l l a ,**^«ml t » P r o J ^ u m e r l a ' 

ANTONIO L O N G E G À - V E N E Z I A 
N. 4 B S 5 - s u a SALVATORE - N. 4 8 2 9 

l , ' U N I C A Tintura istantanea che sj conosca, 
per tingerò Capelli • e ' Baria ili' CosiaWo" 
e Nero perfètto. • > ' 

I Jn ivorsa lmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e por l'assoluta 

' innoouitii. 
IMossun'aitra Tintura potrit mai superare .i 

pregi di questa veramente speciale pce^ 
• paraziontf, • . • 
I n tu t te le Cittèi d ' I ta l ia se ne fa una 

lo r t e rendi ta per la sua buona {ama ao-
q n i s t a t a i n tu t to il mondo. , . , i 

JC<"> »ele I^lre 3 Vendesi la det ta spedia-
lltà confezionata in as tuccio , ia t ruzione.e 
relativo spazzolino. , i., 

U ' fv 'Abbandona te l 'uso di t u t t e . l e . a l t r e Tinture. 
' e usato solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. L O H G E G ' A 
Venexia — S. Salva'.ore, N- -làS^ ' 

e in Udine presso la nostra àmmluistrazione o il parr, Gervasutti'in Mercatevecohìo 

La reclame è ia vita del commercie 
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